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DI STORIA CONTEMPORANEA 


Tel. 02.65.75.317

                                                                                     e-mail: istituto@ilscmilano.it

Offerta didattica per l’anno scolastico 2022-2023
Progetti rivolti a studenti delle classi di scuola secondaria di I e II grado. 

Le nostre offerte didattiche possono essere inserite all’interno delle ore di Educazione civica, delle materie curricolari o declinati all’interno di percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento, dietro apposita convenzione firmata tra la scuola interessata e il nostro Istituto.
Progetto 1

Il teatro della storia. L’istituto lombardo di storia contemporanea ha pubblicato sei volumetti nella collana Il Teatro della Storia (Teti editore). Questi i titoli: 

· Napoleone

· Un mare d’inchiostro per un mare di sangue  (La Grande Guerra, 1914-1918)
· Era solo ieri  (La Shoah e le testimonianze dei sopravvissuti)
· Sebben che siamo donne. Le donne in Lombardia dal Risorgimento alla ricostruzione

· Le donne che hanno fatto le donne  (Le donne nel Novecento)
· E fummo liberi (1943-1945)  (La Resistenza)
Questi libretti, che faremo avere agli insegnanti che intendano attivare nelle proprie classi il progetto, si rivelano strumenti importanti che permettono agli studenti di affrontare e problematizzare figure storiche complesse come quella di Napoleone, tragedie come la Grande Guerra, raccontata dagli inviati del Corriere della Sera, la Shoah e la persecuzione razziale, la storia di genere, per cogliere i risvolti politici e umani delle vicende storiche, conoscere e mettere in scena uomini e donne che hanno contribuito all’Unità d’Italia, alla Resistenza al nazi-fascismo e allo sviluppo democratico della nostra Repubblica. Grazie a questi libretti, si possono organizzare reading teatrali e attività laboratoriali nelle classi. Il prodotto finale potrebbe anche essere costituito da un breve video, secondo le richieste e le possibilità della scuola. 
Progetto 2

La rete della solidarietà. Alle scuole viene proposta la visione del documentario La Rete della Solidarietà, della durata di 35 minuti, realizzato dall’Istituto Lombardo di Storia Contemporanea nel 2021. Il documentario, che si avvale di ricerche e documenti d’archivio, di apparati iconografici, di interviste, ha la struttura di un docufilm. La storia che viene raccontata, infatti, prende l’avvio dai giorni nostri: una ragazza (un’attrice) gira in bicicletta per il Parco Sempione, laddove, nel 1906, ebbe sede un grandioso avvenimento: l’Esposizione internazionale, celebrazione del progresso e della modernità. Un intero padiglione fu allora dedicato alle opere e alle attività assistenziali e previdenziali. La ragazza della bicicletta, andando a ritroso nel tempo, conduce gli spettatori nei principali luoghi della solidarietà cittadina: Brefotrofio Provinciale, l’Ospedale Maggiore, l’Orfanotrofio femminile della Stella, l’Orfanotrofio maschile dei Martinitt, il Pio Albergo Trivulzio, la Congregazione di carità (già Luoghi Pii Elemosinieri), la Società Umanitaria, l’Asilo Mariuccia. Una storia di emancipazione e di solidarietà, da conoscere e apprezzare, che può aiutare i giovani a riflettere sulle sfide odierne contro le nuove povertà, l’emarginazione, il disagio delle periferie.

L’Istituto lombardo è disponibile ad approfondire con gli studenti le tematiche presenti nel docufilm e/o a supportare ricerche su altri enti e archivi. Il docufilm è liberamente accessibile al link: http://www.ilscmilano.it/la-rete-della-solidarieta/
Progetto 3
La stampa clandestina. Sulla base della disponibilità delle banche dati sviluppate dall’Istituto nazionale F. Parri, proponiamo un lavoro di ricerca sulle fonti, costruito con gli studenti in forma laboratoriale, attraverso l’analisi dei giornali e dei periodici della Resistenza, contenuti in  http://www.stampaclandestina.it/
Tale lavoro può essere finalizzato, in maniera più approfondita rispetto a quanto già sperimentato e pubblicato, a cura dell’USR Lombardia, nel recente volume Dalla didattica della storia alla consapevolezza di cittadinanza (https://doi.org/10.14672/9788855266284) all’esame degli articoli e dei temi che compaiono sui giornali clandestini dell’epoca, comparando i quadri della asserita appartenenza politica e ideologica delle diverse forze antifasciste. Come lavoro conclusivo, suggeriamo un esercizio di scrittura e redazione di un ipotetico giornale clandestino del tempo. 

Progetto 4
Ultime lettere dei condannati a morte della Resistenza. Si tratta di documenti storici molto significativi, raccolti e stampati per la prima volta negli anni ’50, fra i quali troviamo anche testamenti spirituali, ad esempio quello di Giancarlo Puecher, che permettono di cogliere ideali, valori, fragilità di giovani, uomini e donne, che avevano scelto di combattere e di sacrificarsi per liberare l’Italia dal nazifascismo. 

Tra i possibili usi didattici del data base, si potrebbero ricercare, anche da un punto di vista linguistico e culturale, oltre che storico, le “occorrenze” di termini quali, per esempio, Libertà, Patria, Comunismo, Fede ecc.  La digitalizzazione delle centinaia di ultime lettere è oggi disponibile sul sito dell’Istituto nazionale F. Parri  http://www.ultimelettere.it/
Progetto 5
La Costituzione italiana. La carta costituzionale è la base su cui si è costruito il patto di convivenza civile, origine della democrazia in Italia. Oggi quel patto è più che mai attuale e necessario e deve essere rafforzato e rinnovato di fronte alle modificazioni della società, all’emergere di nuovi soggetti sociali, bisogni e diritti individuali e sociali. Proprio nello spirito con cui è stata scritta la Costituzione possiamo trovare ancora oggi le risposte ai problemi del presente.

Sulla base della L. 92/2019, vengono proposti tre percorsi, relativi all’asse 1 e all’asse 2 dell’Educazione civica. Ciascun percorso può essere modulato sia nella forma della lezione frontale, sia nella forma laboratoriale con lavori di gruppo. 
a) Il dibattito in Assemblea Costituente (1946-1947). Viene proposto un approfondimento degli interventi dei principali protagonisti politici in seno alla Costituente (Togliatti, Nenni, Calamandrei, Moro e altri), al fine far comprendere come le diverse posizioni ideologiche su principi e valori, liberali, democratici, socialisti, siano poi confluiti negli articoli della nostra Costituzione. Si procederà, quindi, con l’approfondimento di alcuni articoli, scelti insieme agli studenti. Utile supporto, il volume Una lettura guidata della Carta costituzionale, pubblicato dalla Fondazione Roberto Franceschi con il patrocinio dell’Istituto lombardo di storia contemporanea, arricchito da commenti ai singoli articoli e, soprattutto, dal rimando a sentenze della Corte Costituzionale. https://www.fondfranceschi.it/ciak-la-costituzione/
b) Le donne della Resistenza, dalla lotta contro il nazifascismo all’Assemblea costituente. Il percorso mira a far conoscere agli studenti alcune importanti figure femminili della nostra Storia (Teresa Mattei, Lina Merlin, Nilde Iotti ecc.), che hanno dapprima combattuto nella lotta partigiana a fianco degli uomini per liberare l’Italia dal nazifascismo e poi hanno offerto un fondamentale contributo nella stesura degli articoli della Costituzione italiana.  
c) La Repubblica…tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La recente modifica dell’art. 9 della Costituzione italiana costituisce il punto di partenza di una disamina storica delle lotte e delle denunce di grandi personalità del nostro paese nel secondo dopoguerra, in difesa dell’ambiente e del patrimonio culturale in Italia (da Antonio Cederna a Laura Conti, da Alexander Langer a Tina Merlin), per ampliare poi lo sguardo sul contesto europeo, relativamente ai diritti-doveri dei cittadini (individuali / sociali), al ruolo dei poteri pubblici (dallo Stato alle Regioni e alle amministrazioni locali), agli obblighi per l’Italia di ottemperare agli accordi internazionali, in ottemperanza alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (art. 35 sulla protezione della salute e sull’integrità della persona e art. 37 sulla tutela dell’ambiente).
Progetto 6

Per un’Europa libera e unita. Il percorso didattico-laboratoriale che l’Istituto propone prende avvio dalla conoscenza storica dell’europeismo, la storia dell’affermazione, tra le due guerre mondiali, dell’idea di una Europa “libera e unita”, per poi approfondire le istituzioni della UE a partire dalla Dichiarazione Schuman e dalla creazione della Ceca e della Cee, poi la UE, la Carta dei diritti di Nizza, fino ad analizzare gli effetti concreti che leggi, regolamenti, sentenze della Corte Europea dei diritti dell’uomo hanno sulla vita dei cittadini. Tra i documenti messi a disposizione, il docufilm "Ernesto Rossi. Le parole di Ventotene" e il volume "Fare l'Europa. Europeismo e antifascismo: i fatti e i protagonisti" (Edizioni Enciclopedie delle donne).   http://estoeducational.eu/it/pages/il-progetto/
Progetto 7
 L'Italia risorge. Musica e Libertà. L’Istituto lombardo intende estendere il progetto che nell’anno scolastico appena concluso, pur con l’emergenza Covid, ha visto coinvolti decine di studenti di alcune scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, impegnati con i loro strumenti e con le loro voci a dare vita a brani quali: l’Inno di Mameli, Va, pensiero, la Leggenda del Piave, Bella ciao. Il percorso didattico-musicale, conclusosi il 25 aprile 2022 con un concerto alla sala Verdi del Conservatorio di Milano, sarà allargato a più scuole, con la speranza di poter far cantare più cori e orchestre insieme https://www.consmi.it/it/491/news/7077/il-conservatorio-di-milano-per-la-sua-citta
Calendario civile 2023: 
Giornata della Memoria:

La Shoah: racconto a più voci, il valore della memoria contro l’indifferenza.
La deportazione politica nel campo di Mauthausen: il viaggio di Roberto Camerani e altre storie. 
Giorno del Ricordo: 
Il confine più lungo. Dai conflitti alla riconciliazione sulla frontiera adriatica. https://confinepiulungo.it/
25 aprile: 

1943-1945 Storie di Resistenza. Letteratura, storiografia, cinema. 

Le donne che hanno fatto la Repubblica: dalla Resistenza all’Assemblea Costituente.
23 maggio:

Legalità, diritti umani, contrasto alle mafie: dall’analisi storica della cultura mafiosa ai principi ispiratori di una convivenza basata sul rispetto dei diritti dell’uomo.
l’Istituto lombardo di storia contemporanea collabora da anni con il coordinamento scuole milanesi per la legalità e la cittadinanza e con il Centro di promozione della legalità di Milano. http://www.ilscmilano.it/2021/11/25/litalia-ripudia-le-guerre-contemporanee-la-cultura-della-pace/
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